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PREMESSO

Occorrerà 

- operare con immediatezza e nel giro di pochi giorni dall’insediamento, per le scelte decisive fina-
lizzate a migliorare l’efficacia e l’efficienza della macchina amministrativa.

- rivalutare i rapporti con il comprensorio ed offrire  lo storico Comune, laboratorio socio politico,
alla rinascita del territorio a cui offrire protagonismo 

- riconoscere ed agevolare realizzando sinergie i passi in avanti fatti anche dalle comunità dei paesi
limitrofi, 

- ridare ai giovani prospettiva d’avvenire, 
- renderli orgogliosi e forti dello storico carisma della loro Città.

Non proporrò  un elenco generico ed onnicomprensivo, ma un disegno strategico delle priorità su
cui si muoverà l’azione del mio governo, che consegni a noi ed alle future generazioni una Castrovillari
saldamente inserita in Italia e in Europa, nella quale tutti si debbano sentire protagonisti

Una Città dove nessuno debba sentirsi abbandonato nella vecchiaia, nella malattia, nella solitudine
e nella povertà, una città dove tutti possano considerare il Municipio e le sue Istituzioni come la propria
casa, una città dove tutti abbiano la possibilità di realizzarsi e di dare il meglio di sé., una città libera
e leale, prospera e giusta, dove esorterò tutti ad avere ruolo e cittadinanza.
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Una città oggi senza piazza e senza teatro è una città che rischia di togliere la voce alla cultura e di impedire il confronto.



LINEE GUIDA
PROGETTO DI RUOLO 

1) IL SOCIALE “ la nostra più grande opera pubblica”
- L’Uomo e la solidarietà al Centro del sistema

-Giovani
-Attenzione ai deboli

- Patto fra Generazioni”
-Donne

-Coesione Sociale
-Terza e Quarta età

-Volontariato

Sono le scelte forti per migliorare la qualità della vita, offrire maggior rispetto della dignità altrui, rea-
lizzare maggior senso di civismo, offrire solidarietà reale e produttiva alla nostra comunità, garantendo
alla città le certezze sociali quotidiane e future. La nostra azione politica, dagli asili nido al lavoro, sarà
mirata a sostenere e sviluppare la famiglia, come fondamento del nuovo patto sociale, come fattore di so-
lidarietà fra le generazioni, come sorgente di valori positivi e protagonista dinamica della attualizzazione
alla modernizzazione della nostra Città. In questo contesto una speciale considerazione va riconosciuta
alle Donne le quali, rappresentano il cardine assoluto della famiglia trovandosi oggi a dare il loro prezioso
contributo di intelligenza, capacità e generosità in tutte le professioni ed in tutti i settori. È essenziale co-
struire condizioni di garanzia sociale e tutelarne concretamente il diritto e non il riconoscimento occasio-
nale, nelle opportunità, nel lavoro e nella vita sociale riconoscendo la speciale capacità nello svolgere con
validità e competenza le attività legate all’ambito professionale, lavorativo e familiare. 

Compileremo ed attueremo una Agenda per la Politica Sociale, ai tradizionali problemi ereditati
(disoccupazione di lungo periodo, devianza minorile, tossicodipendenza, abbandono delle categorie
più deboli), vanno sommandosi le emergenze inedite dell’invecchiamento generalizzato, dell’insicu-
rezza  diffusa, della difficile convivenza tra culture diverse che vivremo come risorsa e non quale
paura, del diffondersi di nuove forme di emarginazione sociale, della crisi ancora fortemente in atto.

Un punto di partenza per fronteggiare queste nuove emergenze consiste nel prendere atto che tutti
i livelli di governo, da quello europeo comunitario a quello nazionale e regionale fino a quello comu-
nale, saranno quotidianamente coinvolti e tirati per la giacca.

Il Bilancio Comunale, da solo, non è sufficiente, la gente non riesce a pagare le tasse ed i tributi comu-
nali in una Città che non produce e non offre, anzi occorre ringraziare e fare ponti d’oro a tutti quei com-
mercianti, artigiani ed imprenditori che continuano a tenere accesa la lucina: l’obiettivo, a dimensione
europea, ambizioso è di innalzare i livelli di coesione sociale e di fiducia dei cittadini e non è conseguibile
in assenza di un’attivazione di tutte le risorse di cui dispone la società civile nel suo complesso.

Fortemente investita dal fenomeno della denatalità,  la nostra popolazione e quella italiana in genere
deve fare oggi i conti con un pesante squilibrio strutturale. 

I Giovani, su cui occorre investire, sono in diminuzione rispetto al totale della popolazione, dunque
più preziosi per il sistema demografico (genitori potenziali), per l’economia (lavoratori e consumatori)
e per la società (cittadini).Per i giovani nasce il Comune Amico che tra l’altro conterrà anche l’azione
della Banca del Tempo. 

I nostri giovani aspettano anche dal Comune le occasioni per esprimersi, crescere e soprattutto la-
vorare e guadagnare onestamente.

L’utilizzo delle risorse pubbliche saranno l’occasione per far crescere le intelligenze locali oggi
troppo bistrattate e quasi portatrici di complessi di inferiorità.   

Anche le espressioni considerate più esasperate di ciò che hanno dentro e non esprimono, a volte neanche
nelle proprie famiglie, devono ricevere considerazione e non repressione, i giovani hanno bisogno degli stru-
menti che la pubblica amministrazione offre, non bisogna tagliare le ali all’estro ed all’arte degli stessi; una
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iniziativa simbolo, che farà intendere immediatamente la nostra linea guida di governo verso i giovani sarà
l’avvio del progetto tazebao che dovrà diventare motivo di turismo tematico per la nostra città. Il Comune
sarà, con un punto dedicato a loro “il giornale del lavoro”, con possibilità di inserirsi nella domanda/offerta.

Riteniamo le arti, l’istruzione e la cultura la migliore medicina per debellare devianze sociali, nella
forma di “aperta a tutti gli estri e le genialità”, tante volte, sottosabbia, creando le condizioni ammi-
nistrative perché ciò si realizzi

Il fenomeno dell’invecchiamento della popolazione ha una dimensione europea. L’aumento di per-
sone “Anziane” suscita inoltre una maggiore domanda di prestazioni in campo sanitario e di servizi
sociali, con un’intensità che dipenderà in buona misura dalla diffusione delle forme più frequenti di
neuropatologie degenerative. Dirompente, per significato, sarà un atto amministrativo che prevederà
che sul nostro territorio comunale in ogni atto amministrativo dovrà essere sostituito il termine “an-
ziano” con la parola SAGGIO, affermando un principio di irrinunciabile contribuzione attiva alla vita
della comunità come RISORSA e non come peso.

È opportuno scindere il problema e considerare separatamente la Terza e Quarta Età. Per la terza
età occorre soprattutto difendere il diritto all’unità delle persone , con la rimozione dei pregiudizi e
delle norme penalizzanti le attività svolte dall’adulto maturo.

Occorre creare le condizioni più favorevoli al contributo dei nostri Saggi: ad esempio, attivare le of-
ferte di affiancamento, e con le adeguate misure, favorire e valorizzare le attività di Volontariato e del
terzo settore, terreni sui quali i Saggi possono proficuamente mettere a disposizione il loro bagaglio di
conoscenze e di esperienza. Essere attivi e sentirsi ancora utili: è indubbiamente questa la migliore assi-
curazione contro i rischi di malattia e l’insorgenza delle più gravi patologie legate all’invecchiamento.

Attuare e generalizzare l’intervento di prevenzione della non autosufficienza per la quarta età, per
evitare ogni forma di isolamento e combattere la solitudine, incentivando le relazioni sociali e le attività
culturali;  va inoltre ripresa l’assistenza a domicilio con interventi di sinergia istituzionale anche at-
traverso la creazione di un clima di fiducia più favorevole alle attività dei volontari impegnati nell’as-
sistenza degli anziani. 

Va sollecitata, sostenuta ed incentivata la nuova applicazione dalla micrologistica alla telediagnosi,
che, se utilmente gestite, potranno rendere le istituzioni davvero più amiche.

La politica della salute non è una questione che riguarda soltanto il settore sanitario. Occorre po-
tenziare la prevenzione attraverso grandi campagne di educazione, prevenzione ed informazione da
attuare metodicamente nelle comunità in cui i cittadini vivono e lavorano (la scuola, l’ufficio, il ne-
gozio, l’officina, l’azienda, ecc…). Si tratta di iniziative che hanno un costo limitato ed una resa de-
cisiva. Riuscire ad ottenere successi nella prevenzione dell’alcolismo, del tabagismo, delle dipendenze
attraverso efficaci campagne di educazione alla salute (alimentare ecc…) e di educazione stradale, di
prevenzioni dalle malattie e dai pericoli di infezioni quotidiane significa anche dare un fondamentale
contributo alla salute della popolazione al contenimento della spesa sanitaria.

Altra primaria grande attenzione la dedicheremo ai diversamente Abili che sono il 5% della popo-
lazione, molti di loro non possono muoversi dalla propria abitazione.

I problemi dei disabili e della famiglia in cui vive un disabile sono diversi:

L’assenza di supporti effettivi per i genitori alla nascita di un bambino disabile;
- L’impossibilità di consentire un’istruzione che vada oltre la scuola dell’obbligo;
- L’inesistenza di integrazione nella scuola, nel lavoro, nelle città, sui mezzi di trasporto e nell’accesso

ai servizi;
- La mancanza di una assistenza specifica per i disabili con genitori anziani, per i quali si fa sempre

più angosciosa la domanda “E dopo noi?”.
- Occorre da un lato garantire l’effettività del diritto al lavoro per i disabili, e dall’altro riconoscere

l’insostituibilità della famiglia come luogo privilegiato di assistenza e di integrazione sociale, at-
tuando Politiche Sociali di sostegno.
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2) SALVIAMO Castrovillari

Siamo all’emergenza, non è un modo di dire, senza una dirompente azione sinergica con le forze im-
prenditoriali , le forze sociali, le categorie e gli ordini professionali finalizzata a realizzare con urgenza
ed a fasi uno sviluppo economico forte e continuativo non è possibile ritornare  agli standard di vita
pur minimi a garanzia della dignità, garantire solidarietà e servizi pubblici. Dunque il presupposto di
qualsiasi politica di ridistribuzione e di modernizzazione è lo sviluppo, che può derivare solo dalla
solidarietà sposata alla capacità di iniziativa, d’innovazione e, soprattutto dalla creazione di lavoro. 
A Castrovillari ci saranno “ponti d’oro” per tutte queste energie contro il sistematico ostacolare e mor-
tificare della farraginosità di arcaica e nuova burocrazia. Troppi ostacoli soffocano gli investimenti e
la produzione e vanno rimossi.

Per evitare un declino inarrestabile occorre dunque una nuova ventata. Non la libertà di impoverimento,
ma la libertà di produrre senza che diventi temerario l’offrire o produrre lavoro giusto e legittimo. 

Per consentire lo sviluppo, la nostra proposta di leva fiscale è il riconoscimento nazionale e regio-
nale della “zona franca”, quale riconoscimento della emergenza sociale. 

Favorire l’avvento della società digitale, per mettere in condizioni tutti i cittadini, le famiglie, le
imprese, il mondo del no-profit e del volontariato, di cogliere le opportunità offerte dalle nuove tec-
nologie della comunicazione.

Introdurre nell’Ente locale una nuova cultura del Comune Amico offrendo alle tante professionalità
presenti, coinvolgimento e non emarginazione ma  pretendendo impegno e senso di appartenenza alla
struttura comunale ed alla Città. Punteremo al miglioramento della qualità dei servizi; a garantire chia-
rezza e trasparenza; a promuovere a breve, medio e lungo termine, una seria programmazione. Le basi
del piano programmatico puntano all’individualizzazione degli obiettivi, dei progetti e della loro tem-
pistica, sfruttando strategicamente tutte le risorse economico strumentali ed umane disponibili. 

Utilizzare il marketing per attrarre investimenti e risorse, valorizzare quelli esistenti per aumentare
la capacità concorrenziale; la razionalizzazione delle azioni e la cooperazione  nella promozione sono
la strada da percorrere per ottenere il massimo dalle risorse.

Creare un Osservatorio Comunale, in sinergia con lo sportello d’Europa,  preposto alla ricerca e
monitoraggio dei finanziamenti regionali, nazionali ed europei, con funzioni guida per l’ottenimento
dei finanziamenti a favore dell’Amministrazione (per interventi pubblici), di artigiani, commercianti,
imprenditori e giovani (interventi privati o misti). 

All’interno dell’Osservatorio, che si avvarrà di un accordo di programma con gli Ordini Professionali,
si potrà attingere gratuitamente a servizi di tutoraggio per i giovani, pronti alla creazioni di nuove imprese,
aziende o attività commerciali. Questa nuova figura affiancherà gratuitamente il giovane ed il vecchio
imprenditore durante tutte le varie fasi che porteranno al completamento dell’iter burocratico. 

Incentivare la piccola distribuzione tramite sgravi fiscali sulle tasse comunali o dei bonus, per esempio,
agli esercizi commerciali che intendono liberamente, dopo aver verificato le azioni della amministrazione
pubblica di attrazione verso la città,  protrarre l’orario di chiusura in modo tale da avere prezzi concorren-
ziali con quelli della grande distribuzione. Andranno attivate le forme amministrative atte a tutelare le im-
prese artigiane, la ricchezza di tradizioni culturali, enogastronomiche e di prodotti tipici, compresi quelli
biologici (che possiedono un grande potenziale sui mercati nazionali ed esteri), non sono solo come sog-
getto economico, ma, rappresentano un’attività capace di moltiplicare il valore turistico e produrre reddito
per il nostro territorio, costituendo, per loro, un aiuto concreto per vivere meglio la nostra città.

Occorre stare vicino alle notevoli ( a dimensione europea e mondiale) iniziative di Imprenditoria Agri-
cola, occorre creare sinergia con la tradizione contadina, riprendendola ed attualizzandola ai tempi. Diremo
ai giovani di “Mettersi in Produzione”  investendo ed assegnando loro lotti agricoli partecipando con loro,
avviandoli, seguendoli, consigliando loro le scelte di mercato a mezzo l’osservatorio comunale ed il servizio
di tutoraggio. Realizzeremo Grandi Azioni Sinergiche che salveranno Castrovillari facendola rinascere. 

In sinergia con il mondo della notevole Imprenditoria Agricolo, pensaremo all’istituzione di marchi  D.O.P.
per nostri prodotti tipici, valorizzeremo  quelli storici quali il peperone (pipazzo), la cipolla bianca ecc…
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3) IL COMUNE AMICO

La Pubblica Amministrazione Castrovillarese deve conseguire i seguenti obiettivi diventando punto
di riferimento amministrativo:

1) meno imposte sui cittadini
2) tagli agli sprechi
3) efficienza ed efficacia dei servizi comunali: 
4) maggiore trasparenza nella Pubblica Amministrazione 
5) determinata e legittima salvaguardia delle professionalità ed intelligenze locali
6) avviamento di progetti sperimentali che riducano i costi di alcuni servizi pubblici e realizzino oc-

cupazione, salvaguardando e garantendo l’esistente.

Uno di questi, ad esempio, può essere “PostEuropa”, idea guida che partirà da un tavolo di concertazione
con il mondo di Poste Italiane ed i Servizi Postali, Forze Sociali, Organizzazioni di Categoria del mondo
produttivo, Organizzazioni dei Consumatori, Forze del Volontariato ed ogni altro Soggetto sinergico.  

Come nelle aziende la soddisfazione dei clienti passa attraverso la soddisfazione del personale,
così a livello comunale, devono realizzarsi buoni rapporti tra Amministrazione e Cittadini, si punterà
al miglioramento dell’organizzazione del lavoro mirato alla qualità del lavoro stesso in accordo con
le rappresentanze sindacali. È importante che i dipendenti comunali si sentano coinvolti nel migliora-
mento dei rapporti con gli abitanti. Si verificherà la attuale pianta organica comunale prevedendo e
realizzeranno anche nell’immediato tutte le azioni Istituzionali che ci permettano di avere un comune
efficiente ed il personale comunale soddisfatto e felice di recarsi al lavoro ed i Cittadini di tornare a
rivolgersi al Comune Amico.

La formazione sarà continua, favorita dalle nuove tecnologie, sarà un fattore di miglioramento della
professionalità dei funzionari e degli impiegati pubblici rendendo così possibile un recupero della loro mo-
tivazione, del loro entusiasmo e della loro dignità, e prevedendo sin d’ora il turn over a cui saremo chiamati
nei prossimi 5 anni, agevolando formazione amministrativa tra i giovani interessati e competenti.

Sarà richiesto, tramite pubblica informativa, ad ogni imprenditore, ad ogni cittadino portatore di idee
e di proposte di presentarle al Comune che si renderà veicolo pubblico di verifica ed attuazione di quelle
fattibili inserendole in piano complessivo a sinergia indigena. In sintesi Ponti d’oro alle iniziative.

Procederemo gradualmente all’automatizzazione dei servizi, potenziando l’utilizzo delle nuove tecno-
logie per informare, archiviare e fornire documentazione (con punti totem o corner su tutto il territorio
comunale). Non dovrà essere più necessario recarsi di persona negli uffici comunali. Il cittadino sarà
messo nelle condizioni di interagire anche fuori dall’orario di ufficio, attraverso i suddetti mezzi. 

Avvieremo un progetto di monitoraggio del territorio “segnala comune” che farà interagire in tempo
reale il cittadino segnalatore con il Comune Operativo.

Il sito web del Comune dovrà essere il primo punto di riferimento sia per i privati che per le imprese,
sia per i servizi, sia per la promozione del territorio castrovillarese nel mondo.

La implementazione di una Rete Civica Unitaria nell’ambito di un “progetto integrato di area” in
collaborazione sinergica con gli altri Comuni dell’area del Pollino, la Provincia, la Camera di Com-
mercio, le altre Amministrazioni del territorio, le Associazioni di Categoria le Forze Sociali, aperta
altresì agli investitori ed ai progetti privati. 

L’apertura di un sito “il comune a casa” dedicato agli utenti residenti nelle zone rurali, le più po-
polose, Vigne, Cammarata, Pietrapiana, Mussorito, Galluccio, Petrosa, dei  Servizi on line di Sportel-
listica Comunale  nonché di assistenza diretta domiciliare per i più bisognosi che non utilizzano il
web, tramite un accordo con i servizi postali, sia per le pratiche amministrative che per i servizi di
aiuto ai cittadini e alle imprese.

L’apertura di un sito dedicato delle “Ambasciate del Pollino” per gli studenti ed i lavoratori che
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prestano la loro azione quotidiana fuori le mura e nelle grandi Città dove è forte la presenza dei nostri
giovani universitari. 

Senza riserve mentali, consapevoli e determinati, conoscendo la situazione economica della maggio-
ranza delle famiglie castrovillaresi e del comprensorio, coglieremo l’occasione per offrire a chi lo vorrà,
o purtroppo ne è costretto dalla congiuntura, ad offrire possibilità di iniziare o completare egli studi uni-
versitari nella nostra città con un progetto di Università “Brutia e della Comunità Arbereshe”.

Nella nostra Città saranno avviati corsi universitari serali per coloro i quali adulti hanno dovuto
abbandonare i propri studi per avviarsi al lavoro. 

4) SICUREZZA E SINERGIE ISTITUZIONALI

Il rispetto e la sicurezza delle persone, la salvaguardia della loro incolumità e la protezione dei loro
beni è il fondamento del patto fra cittadini e istituzioni, senza il quale lo Stato perde la sua legittimità
storica e morale.

Il fenomeno della immigrazione deve perdere il carattere di emergenza. La libertà di circolazione
delle persone in tutto il pianeta è un diritto naturale, salvaguardando il diritto a proteggere la propria
identità, utilizzando però le differenze quale risorsa e non facendone motivo di paura.

Occorre salvaguardare il diritto al lavoro ed alla solidarietà dei nostri concittadini senza assegnargli
ruoli addirittura di subalternità, comprendendo nel termine concittadini tutte le presenze legittime e
rispettose della nostra identità senza intaccare quelle di origine anzi tutelandole. 

Tornerà la vita RIONALE nelle sue peculiarità di aggregazione, solidarietà, nelle sue espressioni
urbanistiche e sociali. La città sarà divisa a rioni nell’ambito di una univocità di obiettivi di sviluppo
e futuro. Saranno istituite le figure di “vigile rione”, “operaio amico”, “il delegato di rione” al fine
di distribuire meglio servizi sul territorio e monitorare le esigenze dei cittadini in ambito più limitato
e quindi più prossimo agli stessi.

Saranno messe in opera le indicazioni della relativa toponomastica che indicherà l’inizio e la fine
di ogni rione, per ogni strada l’appartenenza al rione, ed istituito un luogo riferimento dello stesso.
Saranno individuati i rioni a tema . Sarà istituito il Palio dei Rioni quale importante festa popolare e
delle tradizioni. 

Occorre realizzare un progetto immagine che parta dalla Polizia Locale, utilizzandone professio-
nalità e risorse, perché costituisce per noi il “biglietto da visita” di ogni comunità locale.

Torneranno i Vigili Urbani in Piazza Municipio, attivando ogni atto amministrativo per riaprire la
il  Palazzo di Città. 

Occorre potenziare efficientandolo il Servizio di Polizia Locale con riqualificazione, formazione
ed aggiornamenti degli operatori. Installazione del sistema di video-sorveglianza nei punti nevralgici
della citta’, allo scopo di prevenire e reprimere atti vandalici e reati in genere, nel rispetto della giusta
privacy dei cittadino.

Particolare attenzione sarà dedicata al servizio di vigilanza presso gli edifici scolastici, rendendolo
piu’ efficiente con l’affiancamento del servizio di volontariato Arma Carabinieri.
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5) VOCAZIONE MEDITERRANEA ED EUROPEA

Partiamo da una considerazione/domanda, a risposta scontata ma evidentemente non colta da tanta
parte della politica: è più naturale per noi calabresi offrire ed essere promotori di sviluppo per i paesi
meno sviluppati del mediterraneo o essere comparsa nei meccanismi di confronto imprenditoriale con
le grandi potenze del nord Europa?

Basta pensare alla posizione strategica della piattaforma calabrese naturalmente predisposta a cer-
niera tra Mediterraneo ed Europa per pensare che appena la fantasia di qualche amministratore genera
un progetto cavia le conseguenze possono essere meravigliose. Pensate a noi come punta di diamante
nella conquista di un mercato fuoco sottocenere. 

La nostra Amministrazione si deve porre come obiettivo di offrire al mercato mediterraneo l’ubicazione
ed i servizi di scambio economico, culturale e delle tradizioni per creare anche leva di turismo straniero.

Solo un accenno al diritto/dovere di giocare un ruolo in occasione delle fermate di nave crociera
nel porto di Sibari, realizzando occasioni di sinergia territoriale del nostro comprensorio.

Ma non è l’unica occasione, che occorre cogliere per rendere sinergico un territorio che ha gli stessi
bisogni e  tante peculiarità ; pensiamo alla  nostra partecipazione amministrativa del Comune di Ca-
strovillari al progetto Aeroporto di Sibari.

6) URBANISTICA – TERRITORIO – AMBIENTE - AGRICOLTURA

Necessità di affermare con forza la centralità del TERRITORIO come “bene comune”, essenziale al
benessere delle Comunità su di esso insediate. Questo principio si fonda sul presupposto che il territorio
costituisce l’ambiente necessario alla riproduzione materiale della vita umana ed al realizzarsi delle rela-
zioni sociali e della vita pubblica. Territorio non è quindi soltanto il suolo o la società ivi insediata, ma il
patrimonio (fisico, sociale e culturale) costruito nel lungo periodo, valore aggiunto collettivo.

7) AMBIENTE

Il nostro paese ha un patrimonio ambientale e paesaggistico senza eguali al mondo. Da esso dipende la
nostra stessa identità culturale. Dall’uso corretto e dalla tutela dell’ambiente dipendono anche la qualità
della nostra vita ed una parte notevole della nostra ricchezza economica. Per noi tutela e sviluppo non sol-
tanto non sono inconciliabili, ma sono complementari. Senza sviluppo, ambiente e paesaggio non vengono
tutelati, ma abbandonati. L’ambiente ed il paesaggio che sono il nostro orgoglio sono il risultato di millenni
di azioni intelligenti dell’uomo, della sua attività di tutela della natura quale strumento anche socio culturale.
Per questo vogliamo non irragionevoli proibizioni, ma attenzione alle reali esigenze dell’uomo.

8) POLO UNIVERSITARIO DISTACCATO A CASTROVILLARI

Deve essere riconosciuto alla famiglia il diritto di educare liberamente i propri figli e la scuola deve
cooperare all’esercizio di questo diritto primario della famiglia. Da ciò deve derivare il diritto della
famiglia a poter scegliere una scuola che sia in sintonia con i valori e gli insegnamenti religiosi, morali,
culturali che vengono proposti al giovane all’interno della famiglia stessa. Fondamentale è la richiesta
e l’ottenimento di un Polo distaccato  a Castrovillari , incentivando in mancanza, iniziative private di
elevato livello internazionale, con almeno tre indirizzi finalizzati ed in sintonia allo sviluppo del ter-
ritorio. Una Università di livello pari a quello delle attuali province calabresi è indispensabile per il
progresso morale e culturale del nostro comprensorio, è indispensabile per il suo sviluppo economico.
Non si può pensare di avere un’economia competitiva, senza una Università che, oltre a trasmette il
sapere, produca ricerca e ricercatori ad altissimo livello, e che sia pienamente raccordata con il mondo
delle imprese, delle associazioni e del volontariato.
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9) TURISMO E TRADIZIONI

Tra  i tanti programmi che la Nuova Amministrazione Comunale dovrà affrontare per il prossimo
quinquennio un occhio di riguardo bisogna puntarlo nel campo del Turismo. Turismo inteso come vei-
colo. Occorre rivedere e rilanciare il ruolo, nel senso di incidenza sul tessuto sociale e produttivo del
territorio, del “Parco Nazionale del Pollino”. 

Il patrimonio Culturale e delle Tradizioni è una delle radici fondamentali della nostra identità.
Allo stesso tempo esso può essere una delle fonti maggiori di ricchezza a vantaggio dell’industria del
turismo. Essenziale appare, dunque, la tutela, la conservazione, la valorizzazione e la fruizione di que-
sta inestimabile ricchezza storica, culturale e ambientale. 

La promozione della cultura e della lingua arbereshe è preziosa peculiarità per la promozione turi-
stica del nostro comprensorio.

10) ACCADEMIA DELLA MUSICA

Tanto giovani e meno giovani e, comunque, talenti artistici, abbandonano la Calabria per trovare
altrove la realizzazione alle proprie aspirazioni.

Una Scuola Musicale Civica, a Castrovillari, avrebbe invece la possibilità di convenzionarsi diret-
tamente ai Conservatori Statali di Musica Internazionali, così da permettere agli studenti di conseguire
in loco il relativo titolo di studio, dalla Laurea di Primo livello al Dottorato e al titolo abilitante, facendo
confluire in Città una significativa quantità di aspiranti artisti e docenti di Musica, da tutta la vasta
area del Pollino e oltre.

Una Scuola Musicale Civica a Castrovillari, ancora, rappresenterebbe un supporto concreto per gli
istituti delle scuole primarie e elementari, dove l’insegnamento della musica non esiste e, con la nuova
costituzione in Italia dei Licei Musicali, già in itinere, si offrirebbe allo studente di musica uno speci-
fico percorso didattico finalizzato alla futura professione di musicista.

Infine, una scuola Musicale Civica a Castrovillari, gratuita per gli utenti e finanziata dall’Ammi-
nistrazione Comunale attraverso le proprie risorse e dai Fondi Europei (FSE), consentirebbe la realiz-
zazione di Festivals, Concorsi, Masters, Stages, finalizzati alla costituzione di una Orchestra Stabile,
nonché a percorsi professionali tesi alla valorizzazione del territorio (il famigerato turismo culturale)
o, ancora, di itinerari concertistici in cui possano trovare lavoro gli operatori dello spettacolo e i tanti
Maestri di Musica, diplomati al Conservatorio, che la Città vanta, con orgoglio, di avere. Ne trarrebbero
vantaggio anche le realtà presenti oggi in Città ed in zona che migliorerebbero la loro platea di riferi-
mento.

11) SANITA’ 

Il Sindaco, massima autorità sanitaria sul territorio comunale, svolgerà sinergicamente con l’ASP
di Cosenza tutte le attività istituzionali e di governo a sostegno della politica sanitaria territoriale o in
atto, tendente  a garantire pienamente il diritto di tutti alla salute, attraverso l’accesso rapido al medico
e alle strutture sanitarie con possibilità di scelta del medico, dello specialista e della struttura cui ri-
volgersi (“farsi curare subito, da chi e dove si vuole”). 

12) SPORT

Lo sport è, dopo la famiglia e la scuola, il terzo ambito in cui si formano i giovani. Lo sport, insegna
i valori fondamentali della vita, insegna la lealtà, il sacrificio, la perseveranza, l’altruismo, la solida-
rietà, l’amicizia. Deve quindi essere rivolta grande attenzione agli sports e al loro mondo.

8 Mariella Saladino



13) DISSESTO IDROGEOLOGICO, AREE A RISCHIO, VERDE AGRICOLO E  CITTADINO

La emergenza da attenzionare immediatamente appena avvenuto l’insediamento, è quello del
dissesto idrogeologico che in particolar modo interessa la nostra Civita e le sponde dei canali che
attraversano il nostro territorio. La frana del Santuario della Madonna del Castello, dovrà vederci
operativi determinati ed incisivi. La storica frana che interessa del versante Coscile, il versante che
interessa Via Mazzini riceveranno le giuste azioni di dirompenza amministrativa e politica. Parti-
colare attenzione sarà avviata verso la convivenza delle nostre popolazioni con il fenomeno sismico,
attivando misure di prevenzione a cui ad oggi nessuno ha pensato.   Sarà attrezzato un sistema di con-
trolli, anche attraverso l’attivazione di centri scientifici e di strutture esperte, che garantisca l’effettivo ri-
spetto delle norme e che contrasti e impedisca uno stato di illegalità sempre più diffuso.Sarà redatto un
“Codice dell’Ambiente” per il territorio del Pollino.Realizzeremo aree attrezzate a verde pubblico e per-
corsi della salute con alberi di alto fusto ovunque vi sia la possibilità. Creare verde sarà considerato emer-
genza urbana. Verrà piantato un albero per ogni nuovo nato nelle aree cittadine pubbliche dove sarà
possibile, in modo da diminuire la temperatura estiva ed aumentare la quantità di ossigeno. Sarà realizzato
il “Parco delle Rimembranze” in sostituzione di quanto è stato smembrato nell’ ex storica area  delle “Ca-
sermette”. Sarà effettuato il controllo sul taglio degli alberi nei giardini privati e nelle aree pubbliche. Mi-
glioreremo i giardini e le aree a verde di quartiere. Verrà ampliata la collaborazione tra Comune e
Associazioni ambientalistiche. Incentiveremo l’intervento dei privati e dei fioricoltori con l’affidamento
di aree pubbliche per la manutenzione, la sistemazione e manutenzione a verde.Conserveremo e valoriz-
zeremo le aree AGRICOLE favorendo la fruibilità da parte del pubblico di alcune zone con percorsi pe-
donali e piste ciclabili.Conseguente e decisa azione amministrativa per un orientamento delle politiche
regionali in un senso coerente con le esigenze della nostra agricoltura. Redazione ed adeguamento ad un
“Codice Rurale” nel quale si prevedano norme rigorose in materia di: sicurezza alimentare, valorizzazione
della qualità, tutela dell’ambiente. Sarà accresciuta la competitività delle imprese agricole grazie anche
alla valorizzazione di strutture consortili e la creazione di servizi.Valorizzare le specificità dei prodotti
agroalimentari locali e le agevolazioni della promozione sul piano internazionale dei prodotti tipici.

INTERVENTI LEVA

La prima parte della sintesi detta le linee guida per realizzare  una “Castrovillari Città Attiva”; su que-
sta base anche di concetto sociale, solleveremo la attuale condizione cittadina e comprensoriale forti dei
rapporti  Istituzionali e della aspettativa Politica che segue il nostro Progetto Politico Amministrativo.

Prepareremo una urgente Agenda di interventi strutturali che creerà le condizioni sociali
prospettate nella prima parte, perché dove c’è benessere è più facile realizzare solidarietà, per-
ché dove c’è lavoro è più facile allontanare le devianze sociali, perché dove c’è luce, sorriso e ri-
spetto umano  è più facile vivere in pace con gli altri e con se stessi, perché dove c’è una Piazza
ed un Teatro è più facile crescere, confrontarsi, socializzare ed acculturarsi, perché nella Città
che penso,  resteranno e torneranno i giovani che sono il futuro e la linfa della nostra comunità .

Governare è qualcosa di più che vincere una campagna elettorale occorre capacità di aggre-
gazione e di rappresentanza, dentro e fuori le mura cittadine; governare è avere chiaro un or-
dine di priorità ed impegnarsi su questo, è avere una “Squadra” che condivide ed elabora,
una “Agenda” in cui si espone cosa si fa, come lo si fa e soprattutto quando lo si fa. Natural-
mente ciò che produrremmo è una evidente semplificazione fatta con intenti divulgativi: una
indicazione di temi, di titoli e di tempi destinata ai cittadini per far capire a tutti ciò cosa vo-
gliamo fare, come vogliamo farlo e quando. 

Inserisco per evitare inutili elenchi alcuni obiettivi, sintesi delle azioni pensate, rispetto ai quali
punteremo la barra a dritta, realizzando una banca progetti, che impegni tutte le energie professionali
giovani e sagge, con il sistema del  “success fee” per essere pronti ad un grande piano di attrazione di
risorse  comunitarie, regionali e nazionali che costituiranno la leva della rinascita socio economica e,
perché no, Politica di questa bella nostra comunità.  
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Servizi Comunali Il Nuovo Comune Trasparente Efficiente
ed Efficace - Giunte in diretta streaming 

 

Città Tazebao, aperta a tutti gli estri e le genialità 

Comune Amico – Sostegno ai giovani  imprenditori

Eventi in una Città Aperta ed Europea

Immagine ed arredo Urbano

Cresci con lo Sport

VIE Tematiche

Terminal Bus

Interporto

Civita Nova

Piazza Lucio Battisti

Università

Arena della Boxe

Galleria della Pace

Arredo Urbano

La Città
dei Giovani

Mettiti in Produzione
(assegnazione lotti agricoli 
a Giovani Imprenditori Agricolo)

Promozione della Cipolla Bianca e del prezzemolo riccio

Accordo Quadro : Promozione prodotti locali

La Fiera dell’Agricoltura

 Scuola Formazione Imprenditori Agricoli

Agricoltura

La Città
Produttiva sul

Territorio

Urbanistica
Produttiva
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Sportello EUROPA

Formazione Professionale in Municipio

Gli Ordini, le Categorie ed il Municipio

Crea il tuo Progetto di Impresa in Comune
Imprenditoria e

Municipio

Trasporto Pubblico a Chiamata

Piano Mobilità Urbana

Scala Mobile Via Mazzini - Chiesa MadreTrasporti

Servizi assistenziali a domicilio

Progetto DR: Differenza? Risorsa

Castrovillari
solidale

 Castrovillari Città del Folklore

La Fabbrica del Carnevale

Il Calendario dell’Ospite del Pollino

Castello: Ponte Levatoio 

Il Parco Avventura

Progetto “Torniamo ai Rioni”

Attrazione e
Turismo Visita Castro e Torna

Il Museo del Folklore

Facoltà e Territorio (DAMS, AGRARIA, AMBIENTE e NATURA)

La Scuola dei SAGGI

Progetto Spazio Associativo

L’Accademia della MusicaArte e
Cultura Università

11Mariella Saladino



La sintesi del piano di governo sarà oggetto di elaborazione partecipata delle Forze di Governo che
si uniranno per conquistare il Comune di Castrovillari con Mariella Saladino Sindaco.

Castrovillari, lì  21 Gennaio 2015                                    Maria Saladino

Santuario

Piano Recupero Chiese e Comunità Rionali

Antichi Percorsi del Culto

Basilica
Città e
Culto

Scuola e Sports

Sanità e Quartieri

Informazione e Prevenzione
Prevenzione ed

Attività Sportive

Recupero Dissesto Idrogeologico

Piano di attualizzazione del Traffico

Piano Regolamentazione Rifiuti 

Conviviamo con il sisma

Ambiente Risorsa

Web Segnala Comune 

La Cultura dei defunti

Insieme Sicuri (Piano di Coordinamento Municipio Forze dell’ordine)

Città Sicura

La Palestra dei Saggi
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PRIMARIE CENTROSINISTRA 
CASTROVILLARI 22 FEBBRAIO 2015

SINTESI PROGRAMMATICA
(costituisce sintesi da sottoporre ai contributi ed alle valutazioni dell’intera coalizione)

MARIA SALADINO

Programma
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